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lavoro femminile e giovanile......, l’impiego della 36 
—L__- - donna nell’agricoltura....., quante, quante questioni ' 
che ci devono interessare in modo particolare! . 


330 ‘ iene, la politica dei consumi, la legislazione del 
ge e le Socie e noi gi pong consumi, la. legisla | 


VACANZE! ‘  Dedichiamo dunque l’ora del nostro riposo a questa 
. i . preparazione, portiamo con noi qualche ‘buon libro, 
Dovrebbero essere brevi quest'anno! che ci serva di guida nel campo che abbiamo pre- 
Quel .tanto che basta per. riprendere. fiato,. per ‘scelto e badiamo ‘a. osservare e studiare gli aspetti ne 
riparare all’eccessivo consumo, di energie, per costi- caratteristici, i costumi del paese dove soggiorniamo. 
o tuirci un po’ di riserva. Nulla più che una’ sosta Avviciniamo quelle popolazioni, dalle quali viviamo 
na nella vita intensa e febbrile che viviamo; ; una sosta ‘troppo . lontane, e accettiamone la voce ammonitrice, 1 
non certo di divertimento e di svago, ma unicamente L’ora è meno triste di quando nel gennaio scorso 
di riposo, di calma; di raccoglimento. “vi inviavamo il nostro saluto. Il Piave ha cancellato 
E, sotto questo punto di' vista, una sosta utile | Caporetto; i nostri valorosi soldati ci hanno ridato 
-- «ai fini stessi del compito che è affidato a ognuna |: la speranza e la fede. Ma l’ora è sempre grave e la 
«di noi, . vittoria definitiva verrà soltanto, se noi l’avremo fer- i 
È |. . Poichè non sembra anche a voi che, afferrate e mamente voluta e meritata. vs 
SI assorbite dall'opera quotidiana che ci fa giungere Ognuna di noi senta la necessità di questa specie o 200 
“7 ‘a sera sfinite, istupidite di stanchezza fisica e mo- d’esame interiore, di questa osservazione della realtà 
rale, noi non abbiamo più tempo per pensare ? E così . | e della vita, non meno utile dello studio dei libri 
, ‘le iniziative ci vengono man mano suggerite dal- e, sopratutto, tenga costantemente presente che può 
© © Iurgenza dei bisogni, più che da una riflessione e deve ‘con ‘'l’esempio, con: la parola, con: l’ opera, ca 
SEA calma e ponderata, gli avvenimenti incalzano e ci ‘contribuire alla vittoria e a preparate un’ Italia più na 1 
© trascinano.senza darci la possibilità ‘di soffermarei grande, non solo per gli allargati confini, ma per la . © 
a vegliare l’opera compiuta, a esercitare quell’ indi- superiorità civile ed umana di tutti i suoi figli. 


spensabile azione di critica, che ci permette di av- : n ; 
vertirne le. manchevolezze o gli errori per modifi- . ) È 
- carle e migliorarle. i È 


Se vogliamo che .l’ Italia nuova sorta dal dolore ‘A I E: et ae 
e dal sacrificio dei suoi figli migliori, diventi vera- | i I Fascio o Femminile se 
mente quella grande, nobile, civile Italia che noi 
‘sogniamo, ove lo sviluppo intellettuale di tutti i 


x 


ll giorno che l’Italia ebbe, in uno squarcio di 


cittadini, il. progresso agricolo e industriale corri- \.j ‘luce terrificante, la visione. della suprema rovina e : 
-spotidano alla bellezza: del cielo, alle dolcezze del misurò in un baleno e con angoscia senza nome la: 
clima, ai tesori dell’arte, la donna deve interessarsi ..j profondità dell’abisso ‘aperto ai suoi piedi e s’accorse 
% e preoccuparsi adesso di tutte .le questioni che | che la rnala pianta del disfattismo. aveva, per insi- 
‘ » sono legate al dopo-guerrafdeve mettersi. in condi- piènza di governo o arte di partiti nemici della patria, 
zione di portare un suo contributo specifico e ori- prosperato fino a portare al sole i suoi frutti pazien: — ‘ i 
ginale di ‘esperienze e di pensiero. E i diritti alla temente maturati nell'ombra, e a suo supremo. con- 
cui conquista essa mira, non devono essere solo per | forto toccò la prova: che la virtù .del soldato non 
lei. una questione di dignità e di giustizia, ma il era. spenta, ma chiedeva alimento dal cuore ‘della 


mezzo per giungerè a quest’ altissimo scopo. Come 
disse recentemente Lucy Bartlett nella sua profonda 
:e nobile. conferenza all’Università Popolare, la donna 


. nazione, si vide la parte migliore del suo popolo, 
quella sopratutto che aveva peccato per parecchie 
illusioni o per negligenza, levarsi compatta è rac- 











deve conquistare il voto, e l'equiparazione di fronte .| colte Je sue forze, centuplicate dal dolore e inga- È 
«alle leggi per poter trasportare i sensi del suo fem- ‘| gliardite dalla rivolta «contro. la propria debolezza, 
mmineo intuito, della sua più alta sensibilità morale, | suggellare in un patto di concordia e di fede il ‘ cali 
| «delle sue attitudini pratiche, dal. campo famigliare a proposito di darsi unita, senza distinzione di classe. LIE 
quello sociale, e usarli per la soluzione di quei pro- «e di partiti, ad un fecondo immediato lavoro di di- 
‘+. blemi, che essa sola sente con sincerità e calore. ‘fesa nazionale. ' 
Du L infapzia, la maternità, il costume, l’edficazione | - Questo lavoro doveva andare dalla TTI 
; domestica, l'istruzione, il lavoro professionale, l’i- ! quartiere contro ogni nemico interno sotto qualsiasi 
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veste si: presentasse, ad una sagace, illuminata opera 


d'intimo collegamento tra il soldato e il cittadino, 
che fino allora era stato eccessivamente risparmiato; 
attraverso ad una assidua propaganda intesa a sa- 
nare tante anime avvelenate e a persuadere soldati 
e cittadini sottoposti a sacrifici dissimili, ma altret- 
tanto necessari, che suprema arma-per conseguire 
e. affrettare la -vittoria era la resistenza alla fronte 
e all’ interno. . 

Prima e'più sintomatica espressione di questo sa- 
lutare movimento fu la costituzione del Fascio par- 
lamentare che ebbe le sue’ vicende, ma che per le 
chiare personalità politiche che raccolse e l’opera 
da esso coraggiosamente svolta, avrà un'importanza 
grandissima nella storia di quell’aureo periodo, che 
s'iniziò dopo la dura lezione. di Caporetto. Sor- 
sero così con progràmmi diversi, ma con ‘scopi unici, 
altri fasci, costituiti da individui e da associazioni e 


‘non ultimo e non meno importante, nacque a Roma 


nei primi mesi del corrente annd, per opera del 
Consiglio Nazionale delle donne Italiane, il Fascio 
Femminile Nazionale che rapidamente si estese alle 
maggiori e minori città italiane, prima fra tutte Mi- 
lano, dove già verso la fine del 1917 le Associazioni 
Femminili, nel grande convegno tenuto nel salone 
della Borsa per iniziativa dell’U. F. N., avevano 
suggellato il proposito di un’opera concorde ai fini 
della resistenza. — Anche per questo la sezione del 
Fascio Femminile di Milano, a differenza delle altre 
e di quello di Roma, si costituì di associazioni, senza 


però escludere i singoli individui che una volta en-. 


trati si raggruppano, eleggendo un proprio rappresen- 
tante nel consiglio formato -dalla rappresentanza di 
‘ogni associazione aderente. * 


Tutte. però indistintamente le socie di ‘associazioni. 


e singole per intervenire alle assemblee, dove hanno 
voto consultivo, devono essere munite di tessera e 
avere firmato nei fogli del'« Libro d’oro » che come 


“sarà detto in più ampia forma sul suo frontispizio, 


raccoglierà le firme di tutte le donne che, convinte 
dei diritti dell’Italia e consapevoli dei doveri che 
s'impongono, ad ogni cittadino offrono, senza distin- 
zione di classe‘o “di partito, la loro feconda e ope- 
rosa adesione al F. F. a 

Tra le associazioni aderenti sta in prima linea 
l'Unione F. N. rappresentata dalla propria Vice 
Presidente Clara Roghi che fa parte della Commis- 
sione esecutiva eletta dal Consiglio. 

L’opera, del Fascio Lombardo intesa. come è detto 
nell’Art. 1. dello Statuto-regolamento, come 1’ unione. 


- di tutte le forze femminili per una concorde azione 


patriottica diretta al raggiungimento delle aspirazioni 
nazionali attraverso un’opera ardua di resistenza e 
di vigilanza contro ogni azione di disfattismo, si li- 


‘ mita ad un programma diretto a questo unico fine 


. senza però disintetessarsi a. tutte quelle questioni 
che in qualsiasi forma rappresentano valori di re-. 


sistenza. °° | 
Ma l’opera che si ha fiducia potrà assurgere a 


‘ grande importanza ed utilità e-che è stata incorag- 


giata dall’autorità militare, è la scuola di propaganda 
‘che il Fascio Femminile Lombardo aprirà in questi 
giorni e che accoglie già largo numero di iscritte. 
— Mediante questa scuola, la donna che acquisterà 
oltre una sommaria: coltura storica, la conoscenza 


dei più adatti argomenti da portare in mezzo al po-. 
‘..polo a seconda degli ambienti dove parla, la forma 


più’ persuasiva di trattarli e maggior facilità di co- 


municativa, potrà vincere quella innata timidezza. 


che in generale la trattiene. dal parlare in pubblico. 


: — Non è chi non veda i vantaggi che si potranno 
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ottenere da una propaganda femminile bene intesa. 





. e sapientemente esplicata specialmente nelle cam- 
pigne. Nessuno meglio della. donna . saprà toccare 






il sentimento della popolana; della coritadina e anche 


del soldato. L'intuizione che è qualità essenzialmente | 


femminile le farà trovare sempre le parole pîù adatte 
per arrivare al cuore di chi è esasperato il più delle 


volte, perchè non-ha mai udito la. voce che, sola, 


la sua anima poteva intendere. 


Oltre a -ciò îl Fascio Femminile esplica. la sua 


azione ‘attraverso manifestazioni patriottiche, confe- 
renze, scritti, rappresentazioni cinematografiche, fa- 
cendo assidua propaganda per la costituzione di 
Fasci nella provincia e mantenendosi in stretti rap- 
‘ porti con essi, ammettendo una loro. rappresentanza 
nelle assemblee. 
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Questioni Femminili 


| Come nello scorso autunno il progetto di legge 
Sacchi concernente | abolizione dell’ autorizzazione 
maritale (progetto che per la sopravvenuta crisi Mi- 
nîsteriale e gli immediati gravi avvenimenti militari 
parve caduto nell'oblio e che si spera a buon di- 
ritto verrà prossimamente presentato alla. camerà 
per essere discusso nella relazione. De-Stefano che 
accoglie l’art. aggiuntivo proposto dalla Commissione 
Parlamentare) sollevò nel campo femminile, ‘tutto 
assorto nella sua opera di assistenza sociale e di 
azione patriottica, un legittimo interessamento che 
culminò nel Congresso di Roma tenuto nella prima 
metà di ottobre; così ‘alla fine di febbraio, quando 


l'On. Salandta propose l’allargamento del suffragio ‘ 


a favore dei combattenti minorenni, le donne sen- 


tirono il dovere, pur plaudendo al progetto, di non 


restare indifferenti e passive dinanzi ad una pro- 


posta che avrebbe portato modificazioni nella legge . 
elettorale trascurando totalmente la questione del ‘ 


suffragio femminile. (*). i; 
E’ indubbio the il muto consenso di non distrarre 
energie nel momento in cui la patria domanda’ la 


dedizione completa dell’opera dei suoi figli; l’inquie- | ” 


tudine di sollevare intorno a sè diffidenza sul pro- 


prio disinteresse nella somma del lavoro offerto; il 


disagio dell’ora tragica non consentono alla donna, 
salvo tradire se'stessa, di restare in disparte mentre 


le più gravi e importanti questioni sociali che la” 


interessano passano e si maturano nel. vertiginoso 
andare che la guerra presente ha creato... E. per 
questo vertiginoso rinnovarsi si assiste allo spetta- 
colo di individui e di caste che s’attaccano dispera‘ 
‘tamente al passato chiudendo gli occhi. per non ve- 
dere e le orecchie per non sentire, senza accorgersi 
che l’ora travolgente incalza e si spezzeranno unghie 
e denti, ma la marea che non è più lenta a salire 
“li travolgerà. Così è la questione femminile che noi 


tiche a quelle inglesi del 1912. Allora il Governo (1° Ministro 
Asquith) dopo aver promesso di non ostacolare una riforma in 
. senso suffragista femminile propone un allargamento del suffragio 
maschile (Fiectoral Reform Bill) inteso a dare il voto «a tutti i 
cittadini di età maggiore, e di sufficente mentalità » escludendo 
le donne. Le vivaci proteste specie delle suffragiste militanti per- 
suasero il ministro a promettere che avrebbe accettato una clau- 
sola che comprendesse il voto alle donne; ma la nuova proposta 
(Conciliation Bill) apparve così alterata dalla primitiva. che finì 
a naufragare. Però fu deciso allora nell’opinione dei circoli poli- 

‘ tiei che non poteva esservi riforma elettorale: senza che questa 
comprendesse il voto alle donne "1 
Si giunse così alla nomina di una Commissione mista di suf- 
fragisti e antisuffragisti (Febbraio 1917). che. preparò il progetto 
ultimamente approvato (People Bill). Così in Inghilterra. viene 


(*) Le condizioni della questione suffragio si presentavano iden-- 


concessosil voto: 1° al'e mogli di elettori; 2° alle proprietarie -e : 
‘locatarie d’immobili ; 3° alle donne che hanno il voto amministra. . 


tivo; 4° alle diplomate e laureate universitarie, 
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vediamo luminosa affermarsi risolta ormai. come 

‘principio, sottomessa solo a ragioni di tempo e di 

‘ Opportunità. Le donne che questa verità hanno sen- 

‘ tita-e che per questa verità hanno combattuto, de- 

vono, fra tutti i doveri che loro incombono nell’ ora, 

sèntire, non ultimo, ‘quello di non trascurare, queste 

‘opportunità, aspettando il tempo della fatale legit- 
tima conquista. 

Per invito della « Pro Voto » in seguito alla pro- 

posta Salandra, si riunirono le principali . Associa- 


tere ‘la questione e fu unanimamente deciso di pre- 
sentare. ima lettera al proponente ed al Presidente 
. ‘del. Consiglio ©n. Orlando, facendo presente che se 
- s'intendeva con tale progetto di far posto alle forze 
giovanili, che ben avevano meritato della Patria, 


nel . governo del Paese, altre forze giovani avevano, : | 


nelle opere civili, integrazione di quelle di guerra, 
avuto parte preponderante e meritavano di non. es- 
‘’ sere trascurate ;‘e se con quésta legge si ammetteva 


nei minorenni maschi una maturità conseguita attra- ‘ | 


verso: educazione e sacrifici inerente alla vita di 
guerra, questa maturità non. si poteva negare alla 
«donna, uscita dalla casa e lanciata nei più svariati 
insoliti lavori, col pensiero’ assorbito e. educato ad 
affrontare nuove e cresciute responsabilità. Valen- 
dosi poi del fatto che nessun organo della pubblica 
opinione, salvo quello del partito socialista ufficiale, 
riportando la proposta di legge, era insorto contro 
l’omissione deplorata, era fatto osservare agli illustri 
Parlamentari come. per il disinteresse che i partiti 
costituzionali pongono alle questioni femminili ‘ ne 
avverrà necessariamente che il giorno che per fatale 
. andare la donna dovrà prendere un orientamento 
politico, sarà assorbita da quei partiti estremi che 
. rappresentano la negazione della patria, ma che unici, 
‘ sia pure con direttive diverse, hanno riconosciuta 
.la donna come essere socialmente, politicamente ed 
economicamente degno; di considerazione. 

La commissione,. di cui faceva parte quale rappre: 


‘ -sentante per Milano la sottoscritta, incaricata di pre- 


sentare e illustrare la lettera, fu ricevuta assai cor- 
dialmente dall’On. Salandra, che mostrò di com- 


‘ ,, prendere e. accettare le ragioni che la ispiravano e 


propose di cercare una formula ‘nel presentare la 
sua proposta di legge per i combattenti per cui. la 
discussione sul voto alle donne divenisse questione 
impegnativa pér la prossima legislatura. In tale senso 
mostrando le difficoltà “dell’ora, parlò pure l’Onore- 
vole Bonicelli che ricevette in assenza dell'On. Or- 
| Jando la Commissione, per quanto il colloquio col 
sottosegretario di stato non avvenisse in via pro- 
priamente uffficiale. 

. Da, questi colloqui, senza ricavarne soverchie illu- 
< sioni si riportò. però l'impressione che la questione 
femminile s’ imponesse anche allo spirito dei nostri 
‘parlamentari è si venne alla conclusione che il com- 
‘ pito delle suffragiste costituzionali (di militanti in 
Italia non ne abbiamo) e di tutte le donne che 
hanno coscienza dei loro diritti, fosse inteso in av- 
venire -ad un lavoro di preparazione. della. donna 
alla vita sociale e politica, preparazione che in parte 
.. sî è compiuta da sè e che è resa più facile dalle 
condizioni presenti, più che a una .vera e propria 


. lotta contro avversari tenaci e irriducibili, giacchè 
quello ‘che non hanno potuto e non possono, per- . |. 


suasioni e agitazioni, lo potranno i fatali evénti in 
cui viviamo. 

L’On. Orlando, fienido poi sua in parlamento la 
‘ proposta: Salandra sul voto ai combattenti, proposta 


che venne accettata all'unanimità, afirontò.con certa 


. “larghezza la questione del voto alla SORna: lasciando 


‘ 
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| Ri iunioni consigliari. e Assemblee delle Socie 
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. comprendere come egli stesso elba tale questione 


imporsi inesorabilmente sì da sentire profondamente 


‘scosse nel sito spirito, attaccato a vecchie e care tra-. 


dizioni, idee fino a poco - tempo - addietro tenace- 
mente professate. 


Clara Roghi Taidelli 


Attività dell'U. F. i 


21 gennaio 1918. — La Hoesidenie C. Ferri co- 


munica che l'U. F. N. si è unita ‘alle Associazioni ‘ 


federate nel Comitato Generale di Propaganda -e che 
la Consigliera Roghi ‘è stata nominata nel Comitato 
‘esecutivo come rappresentante dell’ Unione. 

Si delibera di aderire alla Comm. Femminile di 
Propaganda per il Prestito, delegando la Consigliera 
Rignano quale rappresentante dell’ Unione. - 

: Il Gruppo delle Donne Trentine aderente all’ U 
F. N. ha ‘nominato un proptio Consiglio e ha chiesto 
che in esso.ci sia una rappresentanza dell’ Unione. 


Tale ‘incarico vien dato alla nostra Vice Presidente. 


; Maria: Giovanardi. 


21 febbraio 1918. — Si delibera di aderire al 
Fascio Nazionale Femminile (sezione Lombarda) ‘che 
riunirà tutte -le Associazioni Femminili con intenti 
patriottici e di resistenza per tutta la durata della 
guerra. 

Vengono ammesse come socie dell’U, F;- N. le 
signore Cosetta Milanesi Sacchi, Maria Donatelli 
Carena, Maria Borghi, Carla Toscanini. : 

Per la Propaganda ‘del Prestito si dichiara di re- 
galare ad ogni operaia del nostro Laboratorio cor- 
redi antiparassitari, il libretto con le L. 6,50 iniziali 
e intero libretto di L. 11,50 ad ogni TREIA 
che farà 5-iscrizioni tra le. compagne. 


‘9 marzo 1918. — Viene approvato il bilancio 
presentato e illustrato ALe contabile sig. Pasolini 


nelle seguenti cifre: Attivo L. 661.284,02; Passivo. 


L. 658.587,32 con una differenza attiva di L. 2.696,70. 
Si delibera la convocazione dell'Assemblea otdi- 


‘ naria per il giorno 28 marzo. 


La Presidente €. Ferri comunica che al Ritrovo 
del Soldato delle Terre invase, aperto nel locale del 
Trianon, 12 socie dell’U. F. N. prestano la loro 
opera con zelo. 

‘ Comunica pure ‘che PU. F. N. per la sottoscri- 
zione al Prestito lia raggiunto fra e sue socie la 
cifra di 3 235.000. - 


: Assemblea Generale Ordinaria 28 marzo 1918. 


La Presidente fa la: relazione morale dell’ Istitu- 


zione, dalla quale risulta tutto .il lavoro compiuto si 


nel. 1917. 
Si legge il rendiconto finanziario, dei Sindaci rias- 
sumendo il Bilancio nelle seguenti’ cifre : 
Attività" .: L. 661.284,02. 
Passività. » 658.587,32 
con una differenza attiva di L. 2.696,70 che si con- 
siglia di passare ‘al fondo riserva. 
L’ Assemblea” approva all'unanimità. la Relazione 
e il Bilancio. . 
. Si passa alle nomine. Otdagona voti. unanimi 
quali Sindaci effettivi il Comm. Rag. Lazzaro Do- 


nati - Achille Bersellini -° Rag. Arturo Milla; Sin- 
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daci supplenti Rag. Luigi Crosio, Rag. Battista De 
. Giorgi; ‘quali arbitri PAvv. ‘Rag. Eliseo Antonio 
Porro - Bambina Venegoni - l'Avv. Edoardo Majno. . 


La Presidente chiude 1’ Assemblea, spronando le ©‘ 


socie a combattere con fervore per il riconoscimento 


‘ del diritto di voto della donna e ad iscriversi nu- 


merose al Comitato Pro Suffragio per dare |’ ap- 


poggio morale e materiale che questa causa richiede.. 


10 aprile 1918. — Venne rieletta all'unanimità 
a Presidente del Consiglio la sig. Clata Ferri Be- 


netti; eletta a Vice Presidentè la sig. Clara Roghi. - 


Taidelli; a Segretaria riconfermata la sig. Carla 
Usuelli Gadola. — Roghi comunica come ad. una 
Assemblea indetta dal Comitato Pro Voto, nella 
quale si discusse il progetto di legge Salandra, venne 


data ad essa che partiva per Roma, una iettera da . 
‘ consegnare personalmente all’On. Salandra unita- 


mente a. una commissione del Comitato: Pro Voto 
di Roma. — L’On. Salandra ha assicurato che, presen- 


tando il progetto di legge riguardante i minorenni . | 


combattenti, non trascurerà di porre la questione del 
Suffragiò Femminile. 


11 maggio 1918. -— Si delibera la riapertura del-. 


l Ufficio Indicazione Assistenza, fissandone il pro- 
gramma di Lavoro nominandone la Commissione 
Direttiva . nelle persone della Consig.ra De Ville- 
neuve e delle’ signore Amadeo  Callari,. Pini  Bo- 
schetti, e Caponago. In seguito alle dimissioni delle 
Consigliere Cappa e Usuelli dalla Commissione al- 
loggi del Comitato Profughi per motivi di salute e 


. di famiglia e non. potendo in questo momento so- 


stituirle, si delibera con raminarico di rinunciare alla 


| 


cooperazione data fin'ora a questa Commissione . | 


‘dall’ U. F. i 
Si deliberano aumenti per caro viveri alle impie- 
gate e mutamenti nel personale. 


14 giugno 1918. — La Presidente comunica che 
‘Ufficio Indicazioni .e Assistenza è stato riaperto 
col 1° giugno. Comuniea pure che, in ‘seguito ad 
accordi verbali, 1’ Unione ha inviato all'Esposizione 
delle Opere Pro-Militari le fotografie della Casa 
Materna e una Relazione di tutto il lavoro compiuto 
dall’U. F. N. per i soldati. i 

La Vice Presidente Roghi dà lettura della lettera 
di plauso inviata al Ministro Crespi per i saggi 
provvedimenti da lui emanati per l’ aiimentazione 
infantile. 


La Presidente dà notizia che la Conferenza della ‘ 


sig.ra Lucia Re Bartlett ebbe un esito soddisfacen- 
tissimo e ‘che verrà stampata. ì 


16 luglio. 1918. — La Consigliera Callari informa 


sull’ Ufficio Indicazioni,. tilevandone l’importanza e 


il buon andamento. : 
Si delibera l'ammissione quale socia della signora 
Maria Michelotto Ursino che ha già dato tanta opera 


di lavoro all’ Unione. . 
Si discute riguardo alla risposta data da alcune . 


sezioni per il modello della bandiera sociale. 
La Consigliera Rignano informa che il Comitato 
di Roma per le onoranze a Giovanni Cerra ha aperto 


una sottoscrizione per fondare una nuova scuola 
“. nell’Agro Romano e si delibera .di concorrervi con 


L. 50. È 
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Quando date assolutamente tutto quanto potete, 1 


e vi considerate per questo generosi e date. ammi- 


- rando voi stessi, è come se non deste nulla affatto, 


perchè voi date alla vostra vanità. Se darete fino 
alla sofferenza; allora il vostro cuore entrerà nel 
dono, © Ie De WILSON . 
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Convegno Mobilitazione Volontaria Femmi- ‘’ 


‘L'opera dell’ Unione Femm. i 


Per il Prestito. 


Com'è detto altrove le Socie dell’ U. F. sottoscris- 


‘sero per L. 235.000... ì 


Il 10° febbraio, in seguito a circolare diramata tra 


le signore; convenivano all’ Unione molte domestiche © 


alle quali parlò prima la signora Amadeo Callari. 


sull’ Economia dei ‘consumi e poi la signora Adele . 


Riva per incitarle \a sottoscrivere e a far propaganda : 
tra le compagne, promettendo Joro ‘a nome del 
Consiglio anche un regalo: il libretto da L. 11,50 
gratis a quelle che presentagsero 5 altre compagne 
sottoscrittrici. Fu anche distribuito un apposité ma- 
nifesto e seduta stante furono raccolte sottoscrizioni 
che alla chiusura .del: prestito salirono a N. 44 
con N. 8' libretti di premio. Nel laboratorio le sot-- 
toscrittrici furono N. 26 e ognuna ebbe dall’U. F. 
un regalo di L. 6,50. pae 


nile (30 maggio). 


Nel convegno indetto dal Comitato di Mobilita- 
zione Femminile, 1° Unione fu invitata a dare rela- 


: zione del lavoro ‘compiuto durante la’ guerra nel 


. 


campo dell’alimentazione in rapporto alla resistenza. 
Clara- Roghi delegata espose il lavoro fatto sia colta 
partecipazione. attiva alla Commissione di raziona- 
mento nella persona della sua Presidente Clara Ferri, 
sia colla propaganda a. mezzo conferenze per l’isti-’ 
tuzione, avvenuta poi, di Cucine Popolari -e Risto- . 
raniti economici dove l’Unione Femminile, in con- 
sorzio col Comune ed altri enti, esplica la sua atti: 


x 


vità più appassionata ed indefessa. 


Casa del soldato a Garlate (24 maggio) 


Per incarico dell’ Ufficio Tecnico di propaganda 


‘e «quale. rappresentante del Fascio Femminile, la 


nostra V. Presidente Roghi presenziò l’ inaugurazione - 
della casa de! soldato a Garlate portando ai soldati’ 
la parola della riconoscenza, dell’incitamento e della © 
fede nella vittoria. È fi 

Lettera al Ministro Crespi (12 giugno). 

L’ Unione Femminile, che sempre ‘ebbe a. cuore 
la protezione dell'infanzia e che comprende quale 
elemento di conforto sia per le famiglie poter, avere 
un alimento economico e sano’ peri propri piccini, 
presentò a S. E. On. Crespi nell’occasione di una 
sua venuta a Milano, una lettera di compiacimento 
e di plauso per l'istituzione di un alimento adatto 
al bambino nella prima età, in cui la sufficente nu- 
trizione è elemento essenziale di salute edi’ conse- 
guente tranquillità per le mamme'che già tanti di- 
sagi devono incontrare per il razionamento della 
famiglia. 


Ariniversario istituzione Scuola Mitraglieri 





(15 giugno). 


Nel 2° anniversario delli Istituzione della Scuola 
Mitraglieri la nostra Roghi, che già si era recata 
al 3° Reggimento di Marcia acquartierato’ în una 


delle grandi valli dell’alto veronese, a portare doni . 


e indumenti ai soldati per conto dell’ Unione Fem- 


minile, fu invitata dal. colonnello a presenziare la festa: . 


quale rappresentante le Associazioni Femminili Mi- 


’ 





x 
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lanési, Portò essa ai soldati il saluto. affettuoso e 
augurale delle donne di-Milano, inentre un fremito 


.. di commozione passava in tutti i cuori per le no- 


-. tizie che il capo dell’armata portava sull’ inizio della 
‘.. grande offensiva austriaca, notizie ché fin da quel 
giorno erano rassicuranti, ma che forse in nessuno: 


dei presenti lasciavano sospettare la radiosa vittoria, 


che le seguì a non lontana distanza. 


.: Conferenze. 


Invitata, dall’ Unione Femminile, Lucy Re Bartlett, 
già nota in Italia per i suoi libri e per l’opera dei 
protettorati dei minorenni, tenne una conferenza al- 
‘l’Università Popolare su. « La donna di domani ». 

E' sempre un grande piacere udire la Bartlett, 
una delle creature d’elezione che possiedono la 
fiamma interiore capace di illuminare agli altri la 
via! stri 
Essa parlò delle ultime conquiste delle donne in- 
glesi, conquiste. che saranno mostre domani, nel 
mondo rinnovato del dopo guerra. E, riconoscendo 
tutto il bene che hanno portato quelle agitazioni 
stesse che furono al loro tempo più criticate, finì 
chiedendo rispetto e consenso per l’avvenire sociale 
della donna che...... « libertà va cercando ch’ è si 
cara come sa chi per lei vita dismaga >». ‘ 

‘La conferenza fu vivamente applaudita e lasciò 
in tutti un vivo desiderio di riudir presto la Donna 
eletta che intende con la larghezza e l’unità di un 
alto spirito, i problemi femminili. " 
. Il 10 luglio nella Sede dell’ Unione la signorina 

‘Antonietta Clerici di Como una delle nostre Infer- 
‘miere volontarie, che non volle lasciare il suo ospe- 
dale quando ci fu il disastro di Caporetto, parlò 
alle Socie del tempo passato in Austria quale pri- 
gioniera di guerra, e la sua commozione destò quella 
di tutte le ascoltatrici al racconto delle ‘tristissime 

condizioni dei: nostri prigionieri in Austria. 


. Assemblea della Lega Economica, Nazionale. 


Nel luglio decorso la Lega Economica Nazionale 
tenne l’assemblea annuale dei soci. —- Ordine det 
giorno: Rendiconto ‘del lavoro fatto; programma da 
svolgersi nel seguente eserìizio; rinnovazione di un 
quinto del Consiglio e approvazione di un. articolo 
aggiuntivo che sancisce la validità delle sedute, pre- 
senti solo’ un terzo dei consiglieri, L’assembea riescì 
se non eccessivamente numerosà, notevolmente àgi- 
. tata. La parte femminile - appartenente al Consiglio 
e non sorteggiata e la Commissione Femminile che 
dovrebbe svolgere il suo lavoro nel cuore stesso 
della Lega .e della quale faceva parte la nostra Con- 
sigliera signorà Maria Giovanardi, presentava in 
. massa-le proprie dimissioni motivate in una chiara 
. e coraggiosa lettera presentata a nome della C. Fem. 
dalla dottoressa Tarugi. Di ; . 

Questa. lettera, dopo aver accennato al fatto che 
. la Lega Economica sorse ed ebbe una costituzione. 
normale e definitiva specie per l’insistenza della 
Commissione Femminile che contava quattro socie 
tra i componenti del Consiglio, ricordati gli scopi 
della Lega stessa essenziale quello di esortare il con- 
. sumatore a preferire i prodotti nazionali a quelli 
esteri, rileva come quasi nulla. si- sia fatto. in questo 
campo dal Consiglio (se si toglie l’incitamento a 
‘preferire la merce nazionale, fatto a mezzo cartelli - 
distribuiti nei- negozi e -così minuziosamente elen- 
‘cati nella relazione distribuita ai soci da occuparla 


f 





quasi totalmente), il quale anche nei casi in cui 


accettava e approvava iniziative di parte femminile, 
le gravava dî circospezioni e di restrizioni finan- 
ziarie tali da impedirne il libero ed efficace’ svi- 


Y 


‘. luppo. Chiude constatando che l’attività della Lega, 


che si è concretata in una larga e ricca. diffusione 
di propaganda grafica, di proiezioni, non ha rispo- 


sto ai- criteri ai. quali la Comm. Femm.. crede deb- 


bano tendere tutte le nostre forze. Si potrà opporre, 


dice la Dott. Tarugi chiudendo il suo scritto, che © 


in avvenire si possa rimediare, ma intanto - si do- 
manda che sia chiaramente tracciato il campo d’a- 


zione della Lega e l’interpretazione che allo Statuto . 


si deve dare. Dopo un’agitatissima . discussione. la 
nostra Vice Presidente che rappresentava nell’assem- 
blea l'Unione Femminile che fa, parte della‘Le :a, 
rendendosi : interprete delle conclusioni di molti 


presenti e rilevando come una delle prove schiac-. 


cianti dell’assenteismo .e del disinteresse. di buona 
parte dei consiglieri fosse il fatto che era reso ne- 
cessario votare un articolo aggiuntivo per stabilire 
la validità delle sedute, presenti un terzo’ di essi, 


giacchè su quindici eletti mai si poteva arrivare al. ; 


rumero. legale, presentava un ordine del giorno nel 
quale in base anche ai rilievi contenuti nella lettera 


Tarugi chiedeva al Consiglio di rassegnare le proprie +. 


dimissioni. Questa motivazione sollevò naturalmente 
l'indignazione dei pochi consiglieri’ presenti ‘e dei 


‘loro ‘esigui sostenitori, ma infine,” dopo -violenti- di-. 


battiti, fu accettato e ‘votato dall'assemblea all’unani- 
mità l'ordine del giorno del socio Sonnino così con- 
cepito: - 1 
L’Assemblea approva il rendiconto finanziario pre- 
sentato dal Consiglio per l'anno 1917, delibera di 
soprassedere alla votazione degli altri oggetti por- 
tati dall’ordine del giorno, dando mandato al Con- 
siglio di indire entro un mese da ‘oggi un'assemblea 


generale straordinaria dei soci, includendo nell'ordine >. 


del giorno la proposta, nell'interesse della. Lega, della 
rinnovazione totale del Consiglio. 00 i 
, Noi siamo certe che l’attuale Consiglio liberato 


da quegli elementi. che, per soverchie occupazioni 


o per essere votati a quella fossilizzazione che. gli 
. avvenimenti tumultuosi presenti non: bastano a vivi- 
ficare, siprà svolgere “un - programma di. attività - . 


quale gli scopi della Lega si propongono, scopi sin- 


tetizzati nella necessità di rendere sempre più vivo‘ 


nel popolo italiano l’amore alla propria terra e lin. 

teresse al suo vigoroso sviluppo in ‘ogni campo di 

lavoro. : . 
Clara Roghi Taidelli 





“Istituzioni dell’Unione Femminile. 


Ufficio Indicazioni e Assistenza’ 


L’Unione ha riaperto nella sua sede PUfficio 


Indicazioni e Assistenza, che.-già funzionò per pa- 
recchi anni e al quale affiuiscono ora giornalmente 
in gran numero persone bisognose di -corisiglio e 
di aiuto morale e materiale e. ché non possono 
fruire della beneficenza cittadina, davvero generosa 


e inesauribile, ma dedita ora solamente a soccorrere 


le famiglie dei richiamati. Eppure sono tanti e tanti 


gli altri casi dolorosissimi e degni della nostra pre- 


murosa assistenza. ; ide 
Orfani, vedove o mogli abbandonate, madri e 


| padri impotenti. al lavoro e carichi di. numerosa 


prole, fanciulli denutriti bisognosi di cure climatiche, 


è i 
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vecchi che, per lè condizioni speciali del momento, 
trovano chiuse. le: porte degli Ospizi che dovrebbero 
accoglierli, uomini, donne e anche-bambini, già tocchi 
dal terribile morbo della tubercolosi che va, non 
più. serpeggiando, ma dilagando. in modo impres- 


sionante, e che bisognerebbe togliere all’ ambiente: 


| deleterio e per i quali, in ogni modo, urge rimedio 
“pronto se non energico e radicale, e tanti ‘e tanti 
altri casi ancora si presentano -ogni ‘giorno: da chi 


‘chiede lo spegno delle povere cose o un prestito, . 


o uno strumento di lavoro, fino a coloro che sono 
senza letto e senza casa; ‘è tutto un mondo di mi- 
‘ serie e di dolori che vive, si ‘agita, si corrompe è 
si. ribella in mezzo a noi, vicinissimo a noi...‘ 
E l'Ufficio Indicazioni e Assistenza si è appunto 
proposto di soccorrere in tutti i. modi, questa parte 
' della cittadinanza cui, per il momento, sono chiuse 
altre porte. Ma perchè lo: scopo sia raggiunto e il 
lavoro non indifferente svolto, sia utile, bisogna che 
non si inaridisca la fonte ove attingere i mezzi, non 
. solo, ma occorrono le’ signore volonterose che _de- 
dichino qualche ora a fare, presso i richiedenti, le 
visite a domicilio, sulle quali si basa l’Ufficio per 
‘. assegnare i sussidi, ‘©. i . 
Facciamo perciò affidamento sulle nostre Socie 
che, eventualmente, potranno proporci altre Signore 
disposte. ad aiutirci a compiere ‘quest'opera di’ soli- 


darietà civile che completa l’altra, svolta a vantaggio 


di chi è chiamato a dare alla Patria la propria vita. 
. Già in poco più di un mese, col movimento di 
257 ricorrenti, furono distribuiti: RL, 

N. 200 indumenti. personali 
» 20 lenzuola e fedére 
.L. 160 per acquisto ‘macchina da cucire e merce 
i per rivendita 
» 140 per alimenti ) 
‘‘55 pagamento debiti fornitori commestibili 
455 sussidio affitto . - 
40. per. spegno È 
120 malattia e cura ‘climatica. 
85 prestiti. 


x o x x 
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Questo nuovo lavoro non-ha impedito alla nostra 
Unione di continuare la sua opera nelle Istituzioni 
già esistenti: Casa Materna - Laboratorio per In- 
dumenti Militari e per corredi antiparassitari - Cu- 
cine Popolari e Ristoranti economici - Ufficio col- 


locamente personale di servizio ‘- Dormitorio e As-. 


sistenza ai Profughi. i 

Dire di tutto il lavoro fatto dalle nostre Socie, 
dell’attività spiegata da ognuna di esse sarebbe troppo 
lungo, ma ringraziarle è un dovere e un bisogno 
del. cuore... S: s x 

Possa il loro esempio suscitare . nuove energie ‘e 
dare al Consiglio la possibilità di. fare sempre di 
più e'‘sempre meglio. 3 ° i 


Cucine Popolari e Ristoranti Economci. 


Dopo un anno circa dalla-costituzione della So- 
* cietà Cooperativa Cucine Popolari e- Ristoranti Eco- 
nomici in seguito alla nota dichiarazione fatta a 
Londra. dal Dottor Alessandro Schiavi ‘presidente 
della sopradetta Società, la nostra attuale Vice Presi- 
dente Clara Roghi che, quale rappresentante l'Unione 


Femminile, faceva parte del Consiglio della Coope-- 
-rativa, dava col pieno consenso dell’Unione Femmi- - 


nile stessa .le. sue dimissione da consigliera della 


società. A. queste seguirono fe dimissioni di altri 


quattro consiglieri. Di fronte. a. questa crisi fu con- 
vocata l'assemblea straordinaria dei soci che approvò 
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dichiararono solidali con lui. Il consiglio così momi- 


nato di cui fu eletto presidente l'Avv. Carlo ‘Con- 

tini si mantenne in carica fino alla convocazione. 
dell'Assemblea ordinaria e si presentò a questa di:-. 
. missionario non volendo valersi di una nomina che 
era un'affermazione d'idea altamente patriottica più 


che un mandato amministrativo. Salvo l'Avv. Carlo 
Contini; che per motivi di famiglia. non potè accet: 
tare l’incarico, il Consiglio venne totalmente rieletto 
«restando in forma definitiva così composto: . 

Ing. Giulio Ceretti presidente, Clara Roghi- Vice 


Presidente, Ing. Carutti, Iginia Canegatli, socia del- ‘ 


l'Unione .Femminile, Aldo Trabucchelli e Attilio 
Corbetta consiglieri, Avv. .Mario Cattaneo segretario. 
Abbiamo parlato nei passati numeri di questo Bol- 


lettino del lavoro che andava svolgendo questa so- . 


cietà di cui è tanta parte l’Unione Femminile. Sono 


. state così menzionate successivamente le cucine che ‘ 
via via si aprono al pubblico e le norme da cui 


sono regolate. Ci limitiamo ora a dare notizie sin- 
tetiche di quello che è emerso da questo primo 
anno di esercizio, facendolo precedere da un spec- 


‘ chietto: dei prezzi quali erano nel febbraio 1917 e 


quali sono al presente: 


Cucine 





Aperte al pubblico || nell'interno di Stab. 
Febbraio 1917 | Agosto 1918 Febbraio 1917 | Agosto 1918. 


Minestra 0.30 0.40 Minestra 0.20 - 0,30 
Pasta asciutta 0.35: DAG Pasta asciutta 0.25 - 0,40 
* Piatto con contorno 0 80 Î 1.10 Piatto con: contorno 0.50 ‘0,90. 


Ristorante 


Febbraio 1917. Colzzione L, 1.50 Pranzo L. 1.65 
Agosto 1918 » 2.30 » 2,80 


° 


Per il primo anno di esercizio non è stato distri- 


buito dividendo agli. azionisti e la Società ha regi- 
strato così un utile di L. 929. Ma più che l'utile 


finanziario,. che non è scopo della Società, per’ 
quanto in certa misura, rappresenti assicurazione di . 


vita, è confortante lo sviluppo che essa ha preso in 


.. poco tempo, e le simpatie di cui è circondata. I soci 


che, come fa cenno la relazione del Consiglio, sono 


dovuti nella imaggiot quantità alla propaganda at-, 


tiva dell’ Unione Femminile, sono raddoppiati . in 


questi ultimi mesi e non cessario dall’affluire; gli 


esercizi aperti al” pubblico raggiungono il numero 


di 9, dei quali una cucina e un piccolo ristorante‘ 
nello Stabilimento Pirelli a. Sesto S. Giovanni. Com- | 


plessivamente tra tutti gli-'esercizi una distribuzione 
di circa 8.000 razioni al giorno che con, maggior 
sviluppo potranno .salire :a 10 e 12.000. Infine è 


‘ormai assicutata l’apertura di un secondo grande 


ristorante centrale. . ] 
L’insufficenza di quello già esistente si ‘faceva 
ogni giorno più sentire ed_era divenuto un vero 


| dovere per la Società, in omaggio agli scopi per 


cui è sorta, di fare il possibile per vincere le dif- 
ficoltà veramente gravi che si frappongono all’at- 
tuazione di un progetto che solo ragioni di somma 
utilità sociale possono indurre a porre in atto. Ma 


persone illuminate hanno compreso’ queste ragioni - 


e nello stesso tempo hanno compreso che la Società 
non poteva affrontare spese d'impianto e di primo 
esercizio in un ambiente centrale, vasto e decoroso 
in momenti come questi in. cui i valori sono alterati 


dallo stato di guerra, se Enti e privati non aves- 
sero, a questo scopo, offerto il capitale necessario. 


4 








E: 
$ 












‘ L'appoggio d’Istituti. Bancari, di Società-e privati 
garantisce oggi la prossima apertura del 2° grande 
Ristorante Economico tanto invocato da quell’ordine 
di ‘cittadini che ‘rappresentano la media borghesia. - 

Bisogna convenire che la classe operaia non è 
affluita con altrettanto slancio ‘alle cucine, sopratutto 
in quelle annesse agli stabilimenti industriali. Eccetto 
che ‘alla Fabbrica Tabacchi, dove ta frequenza delle 
operaie corrisponde al 40 ed' al 50°/ di quelle che 


. vi sono addette, dato l’obbligo di. consumare i pasti 


nell’interno della Fabbrica, nelle altre cucine, specie 


dove non vi è l’elemento femminile, il concorso’ 


oscilla dal 5 al -15.°/, della massa «operaia. La nostra 
Società. Cooperativa è è per essa un esercente che si 


‘ ‘accontenta di un limitato guadagno, ma il risparmio . 


ottenuto, sembra che hon compensi l’operaio delle 


‘limitazioni che gli vengono bmposte, anche se dirette 
‘ al suo maggior utile. 
Non ‘ultima ragione certamente il fattore econo-. | 


mico. La guerra colle sue necessità ‘belliche, offre: 
agli operai larghi guadagni. e pur troppo non è da 
essi compresa abbastanza la necessità del risparmio. 

Quando furono istituite le tessere, ebbe la Società 
una diminuzione nel numero dei consumatori, giacchè . 
l'osservanza alle norme prescritte la poneva in una 
condizione d’inferiorità di fronte ad altri esercenti 


meno serupolosi. Non si poteva prescindere da un - 


dovere che, oltre essere disciplina rispondeva agli 
scopi della Società, quello di rendersi strumento di 
efficace propaganda per l’economia dei consumi. 
Però superate le prime inevitabili avversioni, il mo- 
vimento riprese il ritmo abituale. 

Del personale, in prevsl:nza femminile, fanno. parte 
circa 70 donne e sostituite le meno adatte si è for- 
mato in complesso un elemento di brave lavoratrici 
che disimpegna lodevolmente il proprio compito. 
Si è curato di tenerle, per quanto possibile, nell'eser- 
cizio più vicino alla loro abitazione pur non trascu- 

. rando di alternarle qualche volta, quando per il 
buon ordine o altre ragioni è utile farlo. 

Tutto sommato, possiamo chiamarci lieti dello 


° sviluppo e dell'andamento di questa nuova Istitu- 


zione. Se lle Autorità Governative volessero adot- 
tare sistemi ai quali hanno dovuto ricorrere quei 
paesi che più subirono la scarsità degli approvvi- 
gionamenti, esse troverebbero un Ente costituito, 
organizzato, funzionante che nello spazio di poche 
settimane . potrebbe SIPIede quadruplicare la sua 
produzione, 

Non c'è dubbio che il numero dei soci sempre 
‘ crescente si. moltiplicherà costituendo quell’appoggio 
- materiale e morale che non può mancare ad un ‘opera 
che avrà anche nell’avvenire funzione sociale im- 
portantissima e che oggi coll’ufficio ‘che compie, 
di rendere meno gravi le. difficoltà del vivere alle 
classi meno, abbienti, coopera alla . resistenza, arma . 


‘. potente e sicura, «per giungere a quella vittoria che 


sola ‘ormai può assicurare colla ‘libertà «a tutti i 
popoli, benessere e progresso. alla nostra Nazione. 


Gruppo Trentino dell'Unione Femminile Naz. 


‘L'attività del « Gruppò Tisbtinò » fu ‘costante ed 


efficace. Molte Socie . confezionarono gratuitamente, 
buon numero di calze per soldati, con lana fornita 
dall’U. F. N. Molte altre, le più giovani, s’inscris- 
sero pér l’assistenza nella « Casa Materna ». e, con 
‘l’opera loro amorosa e intelligente a profitto dei più 


+ teneri figli dei richiamati, portarono alla provvida fra 


le provvide istituzioni. dell’U. F. N. un contributo. di 
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lavoro bene apprezzato, apeciglineale nel. periodo . . 


estivo; - 


FEMMINILE NAZIONALE = E 





“n 6. F. Trentino aderì ‘alle più lnporstauti» asso- 
ciazioni patriottiche sorte per la resistenza; delegò 
la Consigliera, contessa Giulia Manci Sardagna, 2 


‘rappresentario nelle adunanze del « Fascio Femmi- 
nile; » la signora Gabriella Pedrotti Covi à dividere 
con le delegate dell’U. F. N. :l’assistenza ai soldati © 
. delle terre invase in lîcenza ‘a. Milano; partecipò 
con largo concorso di socie, fregiate dei colori di 


Trento, al Convegno per. la « Mobilitazione civile 5, 
partecipò in massa, come .« Gruppo > e come « Fa 
scio » -ai cortei. patriottici; 


e di elèvazione morale. 


Parlarono così ione crise Ersilia ‘Majno 


Bronzini dell’attività- sociale della donna; ‘Adele 


‘Riva della Cassa di Maternità e della previdenza' in - 
generale; Alma Dolens della. mobilitazione civile; 
it professore Meranduzzo di Lodi di Pier Foriunato: 
Calvi e il Cadore; il’ giovane trentino Suster dei - 


volontari trentini e della « Famiglia del Volontario 
Trentino ». 


Iniziatosi il movimento per un associazione poli- 


tica che stringesse in'‘un- fascio tutti gli Italiani irre- 
denti, il « Gruppo Trentino » vi aderì e lo secon- 
dò quanto potè. Il Dottor Gino Marzani prima e il 
dott. Arturo Detassis poi, illustrarono alle Socie la 


ragione e gli scopi. della costituenda Istituzione, a. 


far parte del cui Consiglio le socie nominarono, per 
la Sezione di Milano Pia Dalcastagnè, Carmela Vi- 
vori e Gabriella Pedrotti Covî. Niuno meglio dei Tren- 
tini può intendere la necessità della distruzione del- 
l’Austria a costo di qualsiasi sacrificio; e per questo 
il Consiglio del G. F. T. avvertì subito l’impor- 
tanza delle iniziative per affratellare i. popoli op- 
pressi soggetti agli Asburgo e le secondò con ardore. 

Aiutato. anche in ciò dall’U. F. N. chiamò, d’ac- 
cordo. con essa, il pubblico milanese a una -chiara, 


.esauriente conferenza .. che. il. pubblicista Rinaldo 
Caddeo tenne sui popoli Jugo-Slavi, sulle ragioni 


che ci divisero per tanto tempo. e su quelle che ci 
impongono ora il più cordiale accordo. 
Bandito dal Governo Italiano il. 5° prestito di 


guerra, il Gruppo Trentino fece la più attiva pro-. 


paganda fra le socie, le quali, tenuto conto ‘della 
loro disagiata condizione di fuoruscite, sot» 
sero largamente. 


A tutto questo lavoro di varia natura va aggiunta . 
la recente -organizzàzione di un Corso di calzo- 
. leria, pel quale-fu larga di aiuti la Presidenza del- . 


PUnione Insegnanti, Sezione Lombarda. -Il corso fu 
subito segnalato dai giornali cittadini per la ‘ sua 
grande ‘praticità e utilità, tanto che le inscrizioni 
vengono da più parti, anche fuori di Milano e’ la 


Colonia Profughi di Celle Ligure manda quattro : 


profughe a imparare. 
‘ Ci è caro chiudere questa breve relazione, ac- 


| © cennando alla visita assai desiderata, con la quale 
. Emnesta Battisti, venuta a Milano, volle. ‘ammirare l 


e consacrare il nostro lavoro. 


VARIE 


M. ANCONA: IL Suffragio Femminile. - Stalo pre: 
sente della questione in Italia. 

E’ la relazione che ta signora-Maria Ancona, pre: 
sidente del Comitate Lombardo ‘pro Suffragio Fem- 
minile, lesse al. Convegno Nazionale Femminile di 
Roma dello scorso ottobre. 


=1 


indisse conferenze e. - 
‘tenne. modeste riunioni private a scopo patriottico - 


























































" orfani di guerra, là quale, 
sionate discussioni ‘alla Camera dei deputati, 


BOLLETTINO DELL’ UNIONE FEMMINILE NAZIONALE > 


Da allora la. questione del voto al donna ha 
fatto molti passi, come si può vedere. nello scritto 
pubblicato. in altra parte di questo Bollettino, 

Vogliamo notare. come a Roma stessa all’ inaugu- 


.«razione dell’anno giuridico, alla presenza di Ministri, 
‘Parlamentari e. Magistrati © il Procuratore ‘Generale 


Di Blasio ‘abbia voluto nel suo discorso soffermarsi 


specialmente sulla condizione giuridica della donna 


e propugnarmne i diritti civili. ; 
Così pure il Partito Economico per il dopo guerra 


‘. ha messo nel suo programma anche il voto ammi: 


nistrativo e politico alla donna. 

‘ Ma il fatto più importante :per-noi è che in In- 
ghilterra il di! elettorale, diventato legge nel feb- 
braio scorso, ha ‘conferito il voto a-6 milioni di 
donne. In seguito a ciò il partito femminista ha pub- 


blicato un manifesto nel quale dichiara che il primo. 


atto delle sue componenti come inglesi clie godono 


‘ del diritto elettorale, è quello di inviare un saluto 


alle nazioni - alleate e più particolarmente alle donne 
delle nazioni stesse. 

‘Il manifesto: così continua: « Noi ci impegniamo 
di fronte alle donne delle nazioni nostre alleate ad 


adoperare i nostri voti e tutta la nostra influenza” 


sui. nostri poteri politici per assicurare la completa 


‘ vittoria Finale sulla Germania, ben sapendo esse, 
come noi “sappiamo, che la pace futura, 


le ‘riforme 
sociali ‘e la. libertà. dello spirito umano dipendono 
assolutamente dalla disfatta della barbarie e del ma- 
terialismo rappresentati dai teutoni alleati. Gli scopi 
di guerra adottati da noi, donne inglesi, che godiamo 
del diritto di voto, comprendono il rimaneggiamento 


| della carta d'Europa in modo da liberare le nazio- 
nalità. che sono oggi sotto il ‘giogo straniero dei ‘ 


tedeschi é dei loro alleati e. sottrarre così al loro 


controllo e alla loro forza le popolazioni soggette, © | 


riducendo le loro risorse di guerra minerali ‘e di 
altra genere.e rendendo loro materialmenie impossi- 


‘bile i mezzi di fare: un’altra guerra con una qua: 


lungue probabilità di successo. Alle piccole nazioni 
che furono per prime e più selvaggiamente attaccate 


-. dal nemico — la Serbia ed il Belgio — dichiariamo 
- che noi, come . cfaglesi, 
‘alla morte ». 

Fra le firmatarie si notano le celebri sufiragette, i 


resteremo loro Fedeli sino 


signora’ Pankhurst, miss ‘Christabel Pankhurst, miss 
Annie Kenney,:la signora Flora Drummond. 
.Le donne italiane, mentre attendono fiduciose, ma 


“non inerti, che sia loro resa giustizia, affermano la 





- Le pagine del Groppali sono molto chiare .e in. 


tefessanti e dovrebbero essere lette’ da ‘tutti quelli. i 


che sentono il dovere di assistere, nel modo migliore, 


« i.figli di coloro che con sublime abnegazione si 


sono sacrificati per. la patria. 

In esse si rileva che i legislatori hanno véra- 
mente escogitato ogni mezzo per ‘dare alla Legge 
sugli orfani di guerra le interpretazioni più larghe, 
e ne hanno fatto un preciso obbligo dello Stato a 
cui corrisponde il diritto per gli interessati di avere 
protezione ed aiuto. Molto opportunamente non si .. 
è escluso l’intervento. e la cooperazione. delle ini-_ 
ziative. private, che però devono essere riconosciute 
e vigilate dallo Stato. A questo proposito però ci 
vorranno nuove norme legislative per imporre l’ob-- 
bligo della Federazione tra le varie opere d’assistenza. 

-Ma se si ammette che «la funzione più difficile 


«e delicata che la legge si prefigge di esercitare a..'’ 


« vantaggio degli orfani di guerra e quella che ri- 
« guarda la loro vigilanza e tutela » non si capisce 


«come nella costituzione, dei vari organi (Comitato 


Nazionale, Comitati provinciali) la legge non imponga 
la partecipazione dell'elemento femminile. 
Non lo impone, ma non lo esclude e quindi po- 


‘tranno i- vari Enti, chiamati a designare i loro de- 


legati nel Comitato Nazionale e nei Coinitati Pro - 
vinciali, eleggere anche qualche dorina. 
E° però doloroso il dover constatare come il le- 


i . gislatore si mostri sempre animato da. uno’ spirito 


di costante opposizione al riconoscimento dei diritti 
femminili, ed è quindi tanto più urgente d’intensifi- 
care l’azione della ‘donna per avere il voto eletto - 


rale — l’unico mezzo col quale può sperare di espli- i 


care l’opera propria — quest'opera che, ‘a parole, è 
ora cosa universalnente esaltato — in “forme - ‘vera- 
mente legali. 


! Lega per l’Azione Patriottica îra le Impiegate 


perfetta concordia con le idee espresse dal mani- 
| festo delle donne inglesi. 


© E MARIANI: Ascensione Femminile. - Scritti scelti. 
E'un volume pubblicato dal Comitato Pro-Voto 
donne di Torino per commemorare il 1° anniver- 


‘’ sario (27 febbraio) délla morte di questa donna, .che 
+ fu un-vero apostolo dell’elevazione femminile. 


Emilia Mariani fu una delle figure più care e più 


forti nel movimento per il miglioramento delle con- 


dizioni della donna e le sue pagine saranno per 


°... noi un gradito ricordo e un efficace ammaestramento. 


Il libro, preceduto dalla calda’ commemorazione 


‘tenuta in Torino dalla prof. Bice Sacchi, si può ri- 


chiedere alta sig. Rita Jachia, Via Canova, 21 - Torino. 


A.GROPPALI: Gli orfani di guerra -F. Treves, Milano. 


Con la ben nota competenza il Groppali esamina 
in questo volumetto — che fa parte della. raccolta 
Quaderni della guerra — V importante legge sugli 
dopo lunghe e appas- 
al Se- 
nato ‘e nella stampa, fu definitivamente concretata 


DE nella legge organica del 18 luglio 1917 N. 1143. 








Milano. 


Sotto gli auspici della Commissione Centrale Lom- 


barda di Propaganda si è costituita una lega. pa- 


|. triottica fra le impiegate, le quali in quest'ora. grave. 


per la Patria, vogliono dare il loro’ contribiito di 
assistenza materiale e morale ‘per. attuare la. resi= 
stenza che dovrà condurci alla vittoria, E' un esem- 
pio .che, sarà, speriamo, imitato da tutta Italia e che 


‘darà. certamente i frutti migliori perchè ‘sostenuto 


da: persone: giovani piene di entusiasmo e di fede. 
Informazioni si possono richiedere alla Sede della. 
Lega che è in piazza S. . Sepélcro, 0. 


Lega Patriottica Femminile - ni 


Sin dall'ottobre scorso un gruppo di donne fondò. 
questa Lega per affermare i supremi diritti della 
Patria e combattere con ogni energia. tutte quelle 
forme d’internazionalismo che insidiano: la giustizia 
e il diritto della nostra guerra. 


-Comitato Centrale di Assistenza perla guerra, 
Relazione dal I° Gennaio al 31 Dicembre 1907. 


E’ la terza relazione «che esce. e. che c’interessa 


- anche perchè molte delle Socie dell’Unione Femmi- 


nile. vi prestano un’opera assai apprezzata special- 
mente per l’Assistenza alla fanciullezza e.agli piani 


‘di guerra., E 
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